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Riprodotto in proprio, presso il Comune di Montalenghe, via Cavour 2, con cadenza non periodica e a distribuzione gratuita 
Il numero corrente ed i numeri arretrati de “Il Montalenghese” sono anche consultabili sul sito web del Comune 
http://www.comune.montalenghe.to.it/  alla sezione  “Il Montalenghese” 
 

Consiglio comunale del 7 febbraio 2014 
Venerdì 7 febbraio alle ore 21 si è tenuto il primo Consiglio comunale dell’anno. 
Assente il Consigliere Evaristo. 
L’Ordine del giorno comprendeva: 

1) Surroga Consigliere comunale dimissionario. Convalida Consigliere comunale neo eletto. 
Il Consigliere di minoranza Evaristo ha rassegnato le dimissioni. Subentra il Consigliere Fiore 
Mirko.  Approvato all’unanimità 

(Valerio Camillo Grosso Sindaco) 
 

 
Calendario delle manifestazioni 2014 delle associazioni di Montalenghe 
 

QUANDO CHE COSA CHI 
Domenica 23 febbraio preparazione quaiette Pro Loco 
dal 21 al 23 marzo  Carnevale Pro Loco 
Domenica 16 marzo Anniversari matrimonio Parrocchia, Comune, Arca d'Argento, Pro Loco 
Venerdì 21 marzo Spettacolo teatrale Pro Loco 
tra 22 marzo e 6 luglio  Palio dei Rioni Comune, Pro Loco 
Venerdì 4 e sabato 5 aprile Raduno Moto Crusera X° Bikers Club 
Venerdì 11 aprile Seconda giornata screening osteoporosi Arca d'Argento 
Sabato 12 aprile Pranzo e raccolta fondi per restauro piloni Pro Loco, Comune, Arca d'Argento 
dal 5 al 19 maggio  Soggiorno marino Comune, Arca d'Argento 
Domenica 1 giugno Prime Comunioni Parrocchia 
Sabato 21 e domenica 22 giugno Raccolta ingombranti Comune 
Sabato 21 e domenica 22 giugno Montaggio struttura per Festa Patronale Pro Loco 
dal 26 al 30 giugno  Festa Patronale Pro Loco 
Sabato 6 settembre Pranzo di fine estate Arca d'Argento 
Domenica 14 settembre Gita (Sacra di San Michele) Arca d'Argento 
Sabato 20 e domenica 21 settembre Fungalenghe Pro Loco 
Domenica 21 settembre Mercatino Arca d'Argento 
Venerdì 31 ottobre Halloween Pro Loco 
da definire autunno Meeting su alimentazione e salute Arca d'Argento 
da definire autunno Meeting prevenzione nei Arca d'Argento 
Domenica 7 dicembre Festa insieme Arca d'Argento, Pro Loco 
Domenica 21 dicembre Albero di Natale in piazza Pro Loco 
Martedì 24 dicembre Panettone e vin brulè Pro Loco 

 
(L’Amministrazione Comunale) 

 



27 gennaio giorno della memoria dell’Olocausto, 10 febbraio giorno del ricordo delle 
vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata, 8 marzo festa della donna 
Dopo gli articoli degli ultimi anni, in cui ho preferito sottolineare il messaggio di speranza che, flebile, 
ugualmente usciva dalla memoria dei sopravvissuti a quei terribili anni, mi permetto di creare un 
drammatico legame tra la rievocazione dell’Olocausto, la memoria delle vittime delle foibe e la festa della 
donna, incentrando il ricordo sul campo di sterminio nazista di Ravensbruck, quasi interamente destinato 
a detenute donne.  
A Ravensbruck, un paese prussiano nei pressi di Fürstenberg, le SS fecero costruire nel 1939 il campo di 
concentramento femminile più grande di tutto il territorio tedesco. Nell'aprile del 1941 venne aggiunto un 
lager maschile, che altresì sottostava al comando del campo femminile. Nel giugno del 1942, nelle 
immediate vicinanze, fu aggiunto il campo destinato alla detenzione di giovani e bambine. 
Il campo femminile venne costantemente ampliato fino al 1945. All'interno delle mura del lager nacque 
un «cortile industriale», ossia un'area comprendente centri di produzione per lavori prettamente 
femminili, principalmente la fabbricazione delle uniformi. Nella zona adiacente al lager, la Siemens 
costruì 20 capannoni industriali nei quali i detenuti vennero costretti ai lavori forzati. 
Tra il 1939 e il 1945 furono registrati come detenuti circa 132.000 donne e bambini, 20.000 uomini e 
1.000 ragazze. Provenivano da oltre 40 nazionalità  diverse. Tra di esse vi erano ebrei, zingari, Testimoni 
di Geova, detenuti politici e “asociali”. Decine di migliaia furono uccisi, morirono di fame, di malattia o 
durante crudeli esperimenti medici o pseudo-scientifici.  
I nuovi arrivati inabili al lavoro, e i lavoratori ormai stremati e inutilizzabili, erano eliminati. Nei primi 
anni venivano trasferiti a campi di sterminio vicini, oppure uccisi con un colpo alla nuca e cremati;  dalla 
fine del 1944 le SS installarono nel campo una camera a gas provvisoria, in cui furono gassati tra il 
gennaio e l'aprile del 1945 tra i 5.000 e 6.000 detenuti. 
Ravensbrück  fornì inoltre detenute per i bordelli degli altri lager. Infatti i campi di lavoro non rendevano 
quanto ci si aspettava, e Himmler stesso ipotizzò che l’accesso dei detenuti ai bordelli del campo, 
inizialmente riservati al solo personale di servizio, avrebbe migliorato la produzione.  
Le donne destinate a prostituirsi, la maggior parte tedesche classificate "antisociali", volontarie attratte 
dalla migliore probabilità di sopravvivere, godevano di razioni di cibo più sostanziose  e ritmi di lavoro 
molto più blandi rispetto alle altre internate. Erano impiegate in lavori leggeri sino al turno dalle ore 20 
alle 22 destinato alla prostituzione, con un orario prolungato per la domenica pomeriggio.  
Il prigioniero, per ottenere il permesso, doveva  seguire una rigida procedura burocratica: dopo aver fatto 
regolare domanda bisognava attendere il proprio turno e, dopo essere stati visitati da un medico, si poteva 
usufruire della prestazione sessuale per non più di un quarto d'ora, senza preservativo e in una sola 
posizione regolamentata, sotto la sorveglianza di una SS attraverso lo spioncino della stanza. 
Poco prima della fine della guerra, la Croce Rossa Internazionale evacuò da Ravensbrück circa 7.500 
detenute, portandole in salvo in Svizzera e in Francia.  
Alla vigilia della liberazione, il comandante del lager obbligò gli oltre 20.000 detenuti rimasti nel campo 
a mettersi in marcia a piedi in direzione nord-ovest. Il 30 aprile del 1945 l'Armata Rossa liberò il campo, 
nel quale si trovavano i rimanenti 2.000 detenuti malati, e poco dopo raggiunse la colonna dei detenuti in 
marcia. 
Tuttavia, per la maggior parte delle donne, degli uomini e dei bambini, la liberazione non mise fine alle 
sofferenze. Molti di loro morirono nelle settimane successive o addirittura mesi e anni dopo. I 
sopravvissuti continuarono a soffrire a lungo, tanto da non poter raccontare il loro dramma per 
anni. Quelli che raccontavano non erano creduti, tanto era tremenda la loro testimonianza.  
Fu altrettanto difficile rendere testimonianza per chi era sfuggito alle foibe, per gli esuli istriani. 
Fuggendo dalla Jugoslavia di Tito, furono automaticamente identificati come fascisti, e perciò isolati, 
inascoltati e disprezzati, e la loro tragedia rimossa dal ricordo collettivo fino a pochi anni fa.  
Spesso è così ancora adesso, per ciò che molte donne potrebbero raccontare dei soprusi e della violenza 
che ne costella la vita quotidiana. Questi drammi restano sconosciuti, per il pudore di tante ad aprirsi, 
perché sono minimizzati da chi riceve le loro richieste di aiuto, o perché considerati affari di famiglia. In 
Italia, nel solo 2013, sono state uccise 114 donne, quasi tutte da persone dell’attuale cerchia familiare o da 
precedenti fidanzati e compagni.  
La festa della donna troppo spesso è solo un momento di negazione, per nascondere una verità scomoda 
dietro un semplice mazzetto di mimose. 

(Franco Acquarone per l’Amministrazione) 



Petizione popolare verso Telecom 
Aderiamo alla sollecitazione di un nostro concittadino, per proporre alla popolazione di Montalenghe una 
petizione con raccolta firme verso Telecom, per l’ampliamento dei servizi ADSL.  
La petizione, di cui alleghiamo il testo qui di seguito, sarà disponibile fino a fine marzo presso l’Ufficio 
Anagrafe del Comune, per raccogliere le firme dei cittadini interessati. 

(L’Amministrazione Comunale) 
 
 
Spett.le Telecom Italia S.p.A.  
Oggetto: Ampliamento della Copertura ADSL nel Comune di Montalenghe (TO) 
 
L’Amministrazione comunale di Montalenghe, insieme ai suoi cittadini, ha deciso di proporre una 
petizione popolare da indirizzare a Telecom Italia per richiedere la copertura ADSL sull'intero territorio 
comunale. Chiediamo infatti che per il Comune di Montalenghe (TO), attualmente raggiunto dal servizio 
a 640 Kbps , vengano attuati, con assoluta urgenza, i lavori per l'estensione dell'area di copertura ADSL. 
Si parla già da molto tempo della nuova ADSL2+, la linea a banda larga che può raggiungere velocità di 
20 Mbps (Mega Bit per secondo), contro le 640 kbps. Nuove tecnologie, certo, ma anche un "digital-
divide" sempre più marcato. Disuguaglianze che, in una società dell'informazione, hanno un forte impatto 
negativo sotto l'aspetto culturale, economico e sociale. Tutto ciò è senza dubbio particolarmente 
svantaggioso e discriminatorio per chi adopera Internet per motivi di lavoro, di studio e - perché no?- di 
svago, che rimane così penalizzato dalla lentezza e dai costi spropositati del collegamento. Inoltre i 
cittadini montalenghesi pagano per un servizio che non hanno. Infatti i costi addebitati agli utenti sono 
basati sul consumo di 7 Mbps, ma come già detto in precedenza l'effettivo è di 640 Kbps.  
Siamo certi che codesta Società stia dando assoluta priorità alla fornitura del servizio ADSL a tutto il 
territorio italiano, ma la lentezza con la quale la copertura si sta diffondendo nel nostro territorio  è 
preoccupante, poiché un'area già disagiata rischia di rimanere cronicamente arretrata, tagliata fuori dalle 
possibilità che lo sviluppo della rete Internet e degli strumenti digitali stanno portando in molti altri 
territori.  
Riteniamo che la banda larga sia uno strumento indispensabile e irrinunciabile per la crescita della nostra 
area, per le opportunità che essa offre in ambito culturale, economico e sociale.  
Tutti i firmatari, congiuntamente, evidenziano l'urgenza e sottoscrivono la presente  istanza con la quale 
chiedono a Telecom Italia S.p.A. che intervenga a risanare questa grave lacuna nel tempo più breve 
possibile.  
Cogliamo l'occasione per porgere i nostri distinti saluti. 
 
 
 
 
 

Soggiorno marino 2014 
I Comuni di Montalenghe, Barone e Orio, in collaborazione con l’Associazione Arca d’Argento 
organizzano per il periodo dal 5 al 19 maggio 2014, un soggiorno marino presso Hotel “LE PALME” di 
San Bartolomeo al Mare.  
La quota giornaliera  a carico dei partecipanti (pensione completa comprensiva di vino e acqua) è di         
€ 43,50 per persona con sistemazione in camera doppia ed i € 56 con sistemazione in camera singola. 
Sono a disposizione comprese nel prezzo le sedie sdraio da sistemarsi nella spiaggia antistante l’Hotel. 
Il trasporto in pullman è a carico dei Comuni 
Le iscrizioni dovranno essere effettuate entro il 15 marzo 2014 versando un anticipo di € 10 a persona, 
rivolgendosi a: 
 
Blanchietti Lina   0119839508 
Botta  Giuseppina   0119839115 

(Lina Blanchietti per l’Amministrazione, Pina Botta  Presidente Arca D’Argento) 
 



La raccolta della carta 
Il calendario dei prossimi mesi per la raccolta della carta è riportato qui di seguito: 
 

FEBBRAIO 24 

MARZO 10     24 

APRILE 7      22 

MAGGIO 5      19 
 

(Pietro Miceli per l’Amministrazione) 
 
 
 
 
 
 

______________________________________________________________________________________________________ 
 
Riceviamo la richiesta di pubblicare i seguenti articoli: 
 
…bisogna perdere la persona che si ama per capire quanto ci manca. 
 ROBY NON C’É PIÙ 
Lui si sarebbe commosso nel vedere quanti gli volevano bene partecipando al suo funerale. 
Anche a nome suo ringrazio i parenti e tutti coloro che hanno partecipato e penso che ogni tanto tutti lo 
ricorderanno, anche quelli che hanno partecipato solo per dovere. 
Un ringraziamento a tutti quelli che hanno contribuito con le offerte per la chiesa del cimitero. 
Ringrazio di cuore il Dott. Bessolo che, sia come medico che come amico, ha assistito Roby fino 
all’ultimo, anche quando era in ospedale. 
Ringrazio due persone che per lui erano speciali e gli sono state molto vicine. 
Ringrazio gli amici della PRO-LOCO per non averlo mai fatto sentire un disabile ma una persona 
speciale, coinvolgendolo in tutte le attività. 
Grazie a tutti. 

(Marisa e famiglia) 
 
 
 

Coscritti del 1954 
È l’anno del nostro  grande traguardo. Noi, coscritti di Montalenghe del 1954, ormai da circa 20 anni ci 
troviamo almeno una volta all’anno a festeggiare, in compagnia dei nostri mariti o mogli. L’incontro è 
divenuto sì obbligatorio, ma anche piacevole nel ritrovarsi tutti insieme al ristorante. 
Siamo alla ricerca di nuovi coscritti del 1954 che abbiano il piacere di festeggiare con noi. 
L’incontro si farà tra maggio e giugno. Se siete interessati, chiamatemi al più presto a questi numeri: 

abitazione  011 9839165 
cellulare  347 6461612 

Vi aspetto. 
(Patrizia Contiero) 

 
 
 



 
 

Direttivo Associazione Arca d’Argento 

L’assemblea dei soci di sabato 15 febbraio ha eletto il nuovo Consiglio Direttivo, che rimarrà in carica dal  
15/02/2014  al 15/02/2016: 

Botta Giuseppina                     Presidente 
Tondi Lino                               Segretario 
Bianco Renata                         Vice Presidente 
Archetto Sandra                       Consigliere (Tempo libero) 
Rivetti Silvana                         Consigliere (Attività Ricreative) 
Pretto  Antonio                        Consigliere (Trasporto anziani) 

I nominati si impegneranno ad assolvere le loro funzioni nel modo migliore. 
L'Associazione ringrazia la sig.ra Archetto Alessandra per il buon lavoro svolto in questi ultimi anni 
come Vice Presidente,  ed augura buon lavoro alla subentrante Bianco Renata. 
In Assemblea è stato approvato all’unanimità il bilancio di chiusura dell’esercizio finanziario 2013.  
Chi vorrà rinnovare o fare ex novo il tesseramento, potrà farlo tutti i mercoledì mattina presso 
l’ambulatorio medico comunale o ancora tutti i sabati pomeriggio, dalle 15 alle 18, al Centro Arca 
d’Argento di C.so Meinardi 46. Chi non può venire  di persona può  telefonare ai numeri 011 9839115  o  
011 9839461 per ricevere a casa un volontario dell’Associazione. 

 

Festa degli sposi – Anniversari di matrimonio 2014 
Domenica 16 marzo si celebrerà la festa degli Anniversari di matrimonio, presso la Parrocchia della 
”Beata Vergine delle Grazie” di Montalenghe, in collaborazione con l'Amministrazione comunale e la Pro 
Loco. 
Alle ore 10.30 sarà celebrata la S. Messa solenne dal nostro Parroco Padre Mario;  al termine sarà offerto 
un rinfresco per un momento di fraternità e amicizia. 
Chi avesse piacere di partecipare dovrà dare la propria adesione entro il 10 marzo a: 

Pina Botta  tel. 011 9839115  
Cinzia Debernardi  tel. 011 9839234 

 
GIORNATA SULL’OSTEOPOROSI 
L’Associazione Arca d’Argento, in accordo con l’Amministrazione Comunale, ha dedicato la giornata di 
venerdì 14 febbraio ad una valutazione di screening per l’Osteoporosi mediante Densitometria ad 
Ultrasuoni al Calcagno (MOC).  
Dalle ore 9 alle 17.40, presso l’ambulatorio medico comunale, sono stati visitati 53 donne e 5 uomini. 
Da questo incontro sono rimaste escluse circa 20 donne che verranno visitate, sempre gratuitamente, in 
una seconda giornata fissata per  venerdì 11 aprile 2014  con orario da stabilire. 
Ringraziamo sentitamente per la loro disponibilità la dott.ssa Lorena Longato, l’Associazione Malati  
Reumatici ASSOMAR e la dott.ssa Anna Mosca, tecnico che ha messo a disposizione lo strumento 
Achilles Insight GE. 
Ci sono ancora una quindicina di  posti disponibili per venerdì 11 aprile. Le prenotazioni potranno 
essere richieste  il mercoledì mattina   presso l’ambulatorio medico comunale o al seguente numero: 

Pina Botta  tel. 011 9839115  
(Il Consiglio Direttivo Arca d’Argento) 



  Per segnalazioni, osservazioni, pubblicazioni di articoli e lettere, rivolgersi all’ufficio comunale. I testi dovranno essere scritti in modo leggibile e firmati 
dall’autore, che se ne assume la piena responsabilità 

 
Orari di apertura al pubblico degli Uffici Comunali 

 Ufficio Anagrafe Uff. Ragioneria Uff. Tecnico  Uff. Polizia Mun. 

Lunedì CHIUSO CHIUSO CHIUSO CHIUSO 

Martedì dalle 09,30 alle 11,30 dalle 09,30 alle 11,30 dalle 09,30 alle 11,30 dalle 9,30 alle 10,30 

Mercoledì dalle 09,30 alle 11,30 CHIUSO CHIUSO dalle 9,30 alle 11,30 

Giovedì dalle 09,30 alle 11,30 dalle 09,30 alle 11,30 dalle 09,30 alle 11,30 CHIUSO 

Venerdì CHIUSO CHIUSO CHIUSO CHIUSO 

Sabato dalle 09,30 alle 11,30 dalle 09,30 alle 11,30 dalle 09,30 alle 11,30 CHIUSO 
Attenzione: distribuzione BUONI MENSA e SACCHETTI ROSA per la raccolta indifferenziata SOLO 
MERCOLEDÌ E SABATO dalle 9,30 alle 11,30 
 
Il Sindaco riceve il sabato, dalle 10.00 alle 12.30, e gli altri giorni previo appuntamento. Gli 
Assessori ricevono previo appuntamento 
 

Orari di apertura degli ambulatori medici 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Montalenghe BOLONOTTO 
13.30 – 14.30 

 BESSOLO 
8.30 – 12.00 

  

San Giorgio BESSOLO 
9.00 – 12.00 

BESSOLO 
15.00 – 18.00 

BOLONOTTO
14.00 – 15.00 

FUSCO 
9.00 – 11.00 

BOLONOTTO
9.00 – 10.00 

BESSOLO 
15.00 – 18.00 

BOLONOTTO 
14.00 – 15.00 

BESSOLO 
9.00 – 12.00 

FUSCO 
9.00 – 11.00 

San Giusto FUSCO 
9.00 – 11.00 

FUSCO 
18.00 – 20.00  FUSCO 

12.00 – 14.00  

Cuceglio    BESSOLO 
8.30 – 10.00 

BOLONOTTO
9.10 – 10.10 

 

Orari di apertura della  Biblioteca Comunale – Casa Meinardi 
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

15.30 – 17.00 CHIUSO 15.30 – 17.00 CHIUSO CHIUSO 15.30 – 17.00 
 

Farmacia Dottoressa Calogera Russo 
Giorno di chiusura MARTEDÌ .  
 

Chiesa Beata Vergine Delle Grazie 
Orario SS. Messe:   giovedì ore 17.00 - sabato ore 17.00 – domenica ore 10.00 
Orario Ufficio Parrocchiale:  primo e terzo martedì del mese ore 16.00 – 17.00,  

secondo e quarto giovedì del mese ore 9.30 – 10.30 
 

Priorato San Carlo 
Orario SS. Messe: Domenica ore 8.30 – altri giorni ore 7.30 
 
 
Municipio di Montalenghe  011 9839458   Farmacia Dott. Russo 011 9839812 
Guardia medica  0124 518 111   Emergenza sanitaria  118 
Carabinieri Pronto intervento  112 Vigili del fuoco  115 

SCS numero verde (informazioni e prenotazione ritiro rifiuti ingombranti) 800 159040 
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Ne “IL MONTALENGHESE” dello scorso mese di Luglio avevo ritenuto doveroso tributare, a tutti 
i concittadini, il giusto riconoscimento per il corretto smaltimento dei rifiuti nelle “isole 
ecologiche”. Purtroppo ultimamente le  “isole ecologiche” sono tornate ad essere ricettacolo di 
sacchi, sacchetti e materiale vario abbandonato davanti ai cassonetti. Nel richiamare ancora una 
volta ad una maggiore attenzione, ritengo utile per tutti riportare di seguito le norme che regolano il 
corretto smaltimento dei rifiuti. 

Carta e cartone 
La carta deve essere depositata nel "GINETTO"  sfruttando il più possibile lo spazio a disposizione, 
ad esempio riducendo in pezzi cartoni e cartoncini, oppure evitando di appallottolare la carta. Il 
GINETTO dovrà essere esposto sul bordo della strada nei giorni previsti di raccolta, e dopo lo 
svuotamento da parte degli operatori SCS dovrà essere ritirato all'interno. I cartoni più voluminosi 
possono essere esposti piegati, vicino ai bidoni della carta nei giorni di raccolta. 

Cosa si può mettere nel “ginetto” giallo: 
• Quotidiani, riviste e fogli pubblicitari. 

• Scatole di cartoncino. 

• Cartone ondulato per imballaggi. 

• Fogli di carta in genere. 

• Sacchetti di carta. 

• Tetra Pak (sono le scatole di cartone all’esterno e di alluminio all’interno  per contenere 
latte, succhi di frutta e liquidi vari). 

Cosa non si può mettere nel ginetto: 
• Carta oleata (va buttata nell’indifferenziato). 

• Carta unta e sporca (va buttata nell’indifferenziato). 

Rifiuti indifferenziati 
Tutto il materiale che non può essere riciclato viene considerato rifiuto indifferenziato, e sarà 
raccolto ogni mercoledì non festivo presso le abitazioni. 

Cosa conferire nell’indifferenziato: 
• Accendini. 

• Oggetti in gomma. 

• Stracci sporchi. 

• Pannolini e assorbenti. 

• Sacchetti dell'aspirapolvere. 

• Lampadine e cocci di ceramica / terracotta / porcellana. 

• CD / DVD / VHS. 

• Cosmetici e tubetti di dentifricio. 

• Mozziconi di sigarette. 

• Carta oleata / unta / sporca. 

Cosa non conferire nell’indifferenziato: 
• Tutto ciò che è riciclabile. 
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Rifiuti ingombranti 
Tutto il materiale che per dimensione non può essere conferito nei normali cassonetti è considerato 
rifiuto ingombrante, e deve essere smaltito nelle seguenti stazioni di conferimento nei giorni ed 
orari indicati: 

Caluso - Regione Nabriole - Strada per Foglizzo 
· Martedì ore 14:00 - 17:30 
· Giovedì e Sabato 8:00 - 11:30 
Strambino - Regione Cotti 
· Lunedì e Sabato ore 8:00 - 11:30 
· Mercoledì ore 14:00 - 17:30 
Chi può conferire: 
Tutti i cittadini residenti nel Comune di Montalenghe, esibendo copia della bolletta dei rifiuti 
regolarmente pagata, possono portare i rifiuti ingombranti nelle stazioni di conferimento, nei giorni 
e negli orari previsti. 

Cosa conferire: 
• Arredi da giardino, sedie di legno o plastica, sdraio, materassi, poltrone, divani, scaffali di 

legno o plastica, antine di mobili in ferro, assi da stiro. 

• Gomme e cerchioni per auto e moto, batterie per auto. 

• Biciclette e rottami metallici, rubinetterie. 

• Computer, televisori, cellulari, elettrodomestici e simili. 

• Lampadine e tubi neon, lastre di vetro, cassette della frutta di legno o di plastica, bacinelle e 
secchi di plastica 

Telefonando al numero verde 800159040, è disponibile la prenotazione del servizio 
domiciliare gratuito per il ritiro dei materiali ingombranti. 
 
Plastica e metallo 
Gli imballaggi in plastica, metallo e alluminio devono essere conferiti nei cassonetti stradali di 
colore blu. 
È importante che i contenitori in plastica siano svuotati e schiacciati, in modo che occupino meno 
spazio. Verificare anche che gli imballaggi in plastica, metallo e alluminio non contengano altri 
materiali come ad esempio alimenti, vetro, tessuti, materiali cartacei o sostanze pericolose. 

Cosa si può mettere nel cassonetto blu: 
• Bottiglie di acqua minerale e bibite, succhi, latte, flaconi e contenitori (sciroppi, creme, 

salse, yogurt, sapone, ecc.). 

• Confezioni per dolciumi e alimenti in genere (affettati, formaggi, pasta fresca, ecc.). 

• Buste e sacchetti per alimenti in genere (pasta, patatine, caramelle, surgelati, ecc.). 

• Vaschette in genere (per uova, carne, pesce, gelati). 

• Imballi in Polistirolo espanso. 

• Taniche, pellicole e ogni altro imballaggio in plastica. 

• Scatolette per la conservazione dei cibi in banda stagnata (scatole per gli alimenti degli 
animali, pelati, piselli, tonno, ecc.). 

• Tutti gli imballaggi metallici con la scritta AC. 
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• Lattine per bevande in alluminio (AL) e altri imballaggi con simbolo AL. 

Cosa non si può mettere nel cassonetto blu: 
• Cassette per la frutta, sedie di plastica, giocattoli di plastica, bacinelle di plastica 

 
Rifiuti organici 
Per la raccolta degli scarti di cucina presso le abitazioni, a Montalenghe si usa compostaggio 
domestico, che si può realizzare per mezzo della compostiera (data in prestito d'uso dalla Società 
Canavesana Servizi), oppure utilizzando le normali tecniche agronomiche (cumulo, concimaia, 
ecc.). Il compostaggio domestico è un processo per produrre terriccio dagli scarti organici della 
cucina e del giardino. È sufficiente seguire semplici regole per ricavare dell'ottimo terriccio fertile 
per le proprie piante, aiutando così l'ambiente a smaltire biologicamente rifiuti preziosi. 

Cosa compostare: 
• Foglie secche ed erba tagliata, fiori recisi. 

• Filtri di tè, caffè, tisane, carta non stampata. 

• Gusci d'uovo. 

• Scarti di frutta e verdura. 

• Pane raffermo. 

Cosa limitare: 
• Carne, formaggi. 

• Gusci di cozze, vongole e simili. 

• Foglie di conifere. 

Cosa non compostare: 
• Carta patinata. 

• Materiali sintetici. 

• Ossa grandi. 

• Polvere. 

• Sacchetti dell'aspirapolvere. 
 
L'alternativa: 
L'alternativa al compostaggio è la raccolta dell'organico “porta a porta”, su richiesta dell’utente e 
con supplemento di costo. Si possono utilizzare i sacchetti trasparenti, da ritirare presso l’Ufficio 
Anagrafe del Comune. Il sacchetto dovrà essere depositato nell’apposito bidoncino di colore 
marrone consegnato dalla SCS. 
È importante che si abbia l’accortezza di riempire il più possibile il sacchetto, e di chiuderlo con 
cura per evitare di sporcare i bidoni, limitando inoltre il crearsi di cattivi odori. 

Cosa si può mettere nel bidone marrone: 
• Avanzi freddi e snocciolati di cibo in genere, sia crudi che cotti (bucce, torsoli, noccioli, 

verdura, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, pane, biscotti, formaggi, gusci d'uovo, ecc.). 

• Foglie e fiori recisi, semi e granaglie, tappi di sughero, scarti di frutta e verdura, ecc. 

• Fondi di caffè, filtri di tè e altre bevande a infusione, tovagliolini o fazzoletti di carta. 

• Carta del pane, carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o unta (non carta dei 
formaggi e salumi). 
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Rifiuti pericolosi 
I farmaci scaduti e le pile usate sono considerati rifiuti pericolosi. Per la loro raccolta differenziata 
sono previsti degli appositi contenitori. 
Il contenitore dei farmaci scaduti si  trova presso la farmacia.  Il contenitore per le pile si trova 
presso l’Ufficio Anagrafe del Comune,  i supermercati e i rivenditori. 
Le vernici e le latte che le hanno contenute sono considerati rifiuti pericolosi. Vanno portate alle 
stazioni di conferimento dell’SCS (vedi sopra). 

Cosa non si può introdurre nei contenitori: 
• Batterie contenenti liquidi, batterie di auto, moto e altri mezzi di locomozione. 

 
Vetro 
Il vetro deve essere conferito nelle campane stradali di colore verde. 
È importante che le bottiglie e i bottiglioni siano svuotati e possibilmente risciacquati. 
I boccioni, le damigiane e i vetri piani NON devono essere abbandonati vicino alle campane, ma 
devono essere conferiti utilizzando il servizio domiciliare gratuito, chiamando il numero verde 
800159040. 

Cosa si può mettere nelle campane verdi: 
• Barattoli, bottiglie e bottiglioni in vetro. 

• Piatti e bicchieri rotti in vetro. 

• Flaconi in vetro. 

Cosa non si può mettere nelle campane verdi: 
• Boccioni, damigiane, specchi, vetri di finestre e porte, pirofile, lampadine  e lampade al 

neon. 

Oli esausti 
Per oli esausti si intendono: 

• Oli dei barattoli sott’olio 

• Oli derivanti da frittura 

• Oli scaduti, burro e simili 

I predetti oli, se buttati nei lavandini, provocano l’intasamento dei tubi di scarico e, se buttati 
nell’ambiente, provocano il soffocamento della flora e della fauna dei corsi d’acqua. 

Come si recuperano 
Gli oli alimentari domestici di scarto  devono essere versati in bottiglie o altri contenitori di plastica 
chiusi con tappi, e poi devono essere messi nei due contenitori blu che si trovano nello spazio 
ecologico all’interno del cortile del Comune (alla destra dell’ingresso). 

Cosa non si può mettere nei contenitori blu: 
Non deve essere assolutamente conferito l’olio dell’auto, né altri tipi di olio minerale. 

 

Raccolta annuale degli ingombranti 
Molto probabilmente sabato 21 e domenica 22 Giugno verrà effettuata la “raccolta degli 
ingombranti”. Attendiamo la conferma dall’SCS. 

(Pietro Miceli per l’Amministrazione) 
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